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IL DIRIGENTE 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
Visto il Regolamento (UE) n.1305/2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 del 
Consiglio; 
 
Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto 
del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 26.5.2015 
C(2015) 3507; 
 
Vista la Decisione 3.8.2016 C(2016) 5174 final con la quale la Commissione Europea ha approvato 
la versione 2.1 del programma di sviluppo rurale; 
 
Vista la Delibera di Giunta n. 848 del 6 settembre 2016 con la quale si prende atto della versione 
2.1 del suddetto programma; 
 
Vista in particolare la sottomisura 7.1 “Sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 
sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di 
piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico”; 
 
Visto il Decreto dirigente responsabile n. 6578 del 26/07/2016 di approvazione del bando della 
suddetta sottomisura  7.1 del PSR 2014/2020; 
 
Visto il BURT, Parte Terza n. 31 del 3 agosto 2016, sul quale è stato pubblicato il bando della 
sottomisura 7.1 del PSR 2014/2020 di cui al suddetto Decreto dirigente 6578/2016; 
 
Visto il Decreto del dirigente responsabile n. 13852 del 20/12/2016 di proroga dei termini di 
presentazione della domanda di aiuto e modifiche al bando; 
 
Considerata la necessità di procedere ad ulteriori modifiche del integrazioni delle disposizioni 
tecniche e procedurali del bando della sottomisura 7.1 di cui al Decreto dirigente 6578/2016, al fine 
della migliore predisposizione della modulistica sul sistema Artea e della fase istruttoria di 
ammissibilità, nel modo seguente: 
1)la tabella dei “CRITERI” collocata nel testo del paragrafo 6.1 “Criteri di selezione” è modificata 
nel seguente modo (modifica riportata in corsivo):  
CRITERI 
I - maggior numero dei siti Natura 2000 sprovvisti di piani di gestione 
 
II - maggior numero dei siti Natura 2000 che richiedono il completamento dei piani di gestione 
 
III - maggior numero dei siti Natura 2000 che richiedono l'aggiornamento dei piani di gestione 
 
Preferenze in caso di parità di merito applicate nell’ordine: 
 



CRITERI 
a) numero di specie e di habitat prioritari (formulario standard Natura 2000) presenti nei siti 
Natura 2000 
 
b) il sito che necessita del piano di gestione o del suo aggiornamento o completamento da più 
tempo (maggior numero di anni) 
 
c) minor importo di contributo richiesto 
d) ordine di presentazione delle domande di aiuto sul sistema ARTEA (data e ora esatti di 
chiusura delle domande con precedenza alle domande pervenute prima) 
Si finanziano nell'ordine i progetti del primo gruppo (Criterio I), poi del secondo gruppo 
(Criterio II) e infine del terzo gruppo (Criterio III). 
 
Vista la L.R. n. 60/99 “Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (ARTEA)” e s.m.i.; 
 

DECRETA 
 
1. di approvare per le motivazioni riportate in narrativa, la seguente modifica al bando della 
sottomisura 7.1 di cui al Decreto dirigente 6578/2016 ed esattamente la tabella dei “CRITERI” 
collocata nel testo del paragrafo 6.1 “Criteri di selezione” è modificata nel seguente modo (modifica 
riportata in corsivo):  
CRITERI 
I - maggior numero dei siti Natura 2000 sprovvisti di piani di gestione 
 
II - maggior numero dei siti Natura 2000 che richiedono il completamento dei piani di gestione 
 
III - maggior numero dei siti Natura 2000 che richiedono l'aggiornamento dei piani di gestione 
 
Preferenze in caso di parità di merito applicate nell’ordine: 
 
a) numero di specie e di habitat prioritari (formulario standard Natura 2000) presenti nei siti 
Natura 2000 
 
b) il sito che necessita del piano di gestione o del suo aggiornamento o completamento da più 
tempo (maggior numero di anni) 
 
c) minor importo di contributo richiesto 
d) ordine di presentazione delle domande di aiuto sul sistema ARTEA (data e ora esatti di 
chiusura delle domande con precedenza alle domande pervenute prima) 
Si finanziano nell'ordine i progetti del primo gruppo (Criterio I), poi del secondo gruppo 
(Criterio II) e infine del terzo gruppo (Criterio III). 
 
2.di trasmettere il presente atto ad ARTEA per quanto di competenza. 
 
 
 

Il Dirigente 
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